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PER UN MIGLIORE TENORE DI VITA E PER IL PROGRESSO AGRICOLO 

Di Vittorio annuncia che i braccianti 
saranno presto costretti alla lotta 

// convegno delle Camere del Lavoro della Valle Padana - Romagnoli illustra le 
rivendicazioni dei proletari della terra contro la miseria e lo spaventoso sfruttamento 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 22. — Alla pre­
senza dell'on. DI Vittorio, che 
ha tratto le conclusioni al ter­
mino della riunione, si è svol­
to a Bologna il convegno delle 
C.d.L. e delle Federbraccianti 
della Valle Padana per discu­
tere i problemi relativi ai rin­
novi dei contratti di lavoro e 
del miglioramento del tenoie 
di vita delle masse lavoratrl-

• ci delle campagne. Alla rela­
zione di apertura svolta dal 
compagno Luciano Romagnoli, 
segretario nazionale della Fe­
derbraccianti, è seguita una 
ampia discussione. 

Romagnoli ha illustrato la 
situazione nelle campagne con 
particolare riferimento alle 
masse bracciantili che pongo­
no ovunque precise rivendi­
cazioni per ottenere un au­
mento dei salari che si aggira 
dalle 10 alle 25 lire orarie, ol­
i l e all'indennità di contingen­
za e a miglioramenti di carat­
tere norn.ativo, miglioramenti 
che gli agrari non vogliono 
concedere adducendo il prete­
sto della crisi dell'agricoltura. 

Romagnoli ha invece dimo­
strato come la crisi esistente 
si ripercuote soprattutto sulle 
masse bracciantili mentre la 
grande proprietà terriera ha 
consolidato la propria rendita. 

Per ottenere il soddisfaci­
mento delle rivendicazioni po ­
ste ha proseguito Romagnoli, 
sarà necessario formare un 
fronte, il più unitario possi­
bile, da contrapporre a quello 
padronale, con l' inserimento 
delle rivendicazioni di tutte le 
altre categorie dei lavoratori 
della terra dai mezzadri ai 
coltivatori diretti fino ai gros­
si affittuari. 

L'oratore ha quindi elenca­
to una serie di rivendicazioni 
riguardanti mezzadri, coltiva­
tori diretti, piccoli proprietari 
ed affittuari che — se appog­
giato dai braccianti — pos­
sono favorire l'alleanza fra 
tutti ì lavoratori della terra 
per creare una forte pressione 
unitaria atta a conseguire la 
vittoria della grande azione 
rivendicativa intrapresa dalle 
masse bracciantili di tutta 
Italia e delle altre categorie 
della campagna. 

A conclusione dei lavori, 
l'on. Di Vittorio ha giustifi­
cato la richiesta di migliora­
menti salariali per i salariati 
ed i braccianti agricoli, come 
della quota di riparto in fa» 
vore dei compartecipanti, 
avanzata dalle Federbraccian­
ti provinciali in occasione del 
rinnovo dei contratti di lavo-
i o. Quindi ha proseguito invi­
tando le C.d.L. della Valle P a ­
dana a sostenere la lotta s i n ­

dacale dei braccianti e dei 
compartecipanti, che sono an­
che nel nord i lavoratori peg­
gio pagati, più soggetti alla 
disoccupazione saltuaria e 
perciò quelli che vivono in 
condizioni di maggiore mi-

Rilevando l'analogia del­
l'atteggiamento negativo del­
la Confagricoltura e della 
Con/industria di fronte alle 
richieste di miglioramento 
avanzate dai lavoratori, e n ­
trambe le organizzazioni pa­
dronali adducono lo stesso 
pretesto della crisi o depres­
sione economica. 

L'on. Di Vittorio ha affer­
mato che la via maestra per 

transigente del padronato 
agricolo ed industriale, ai 
lavoratori non rimane che il 
ricorso alla lotta sindacale, 
per far valere i propri di­
ritti. E questa lotta — ha 
concluso l'oratore — che ci 
viene imposta, sarà condotta 
con grande energia sino al 
successo, nella certezza che 
il miglioramento del tenore 
di vita dei lavoratori è lo 
stimolo più potente al pro­
gresso economico e sociale 
dell'Italia. 

Di Vittorio ha infine ri­
chiamato le C.d.L. della Valle 
Padana ad esercitare la n e -

sformazione fondiaria, atta 
ad aumentare la produzione 
e l'occupazione. 

ARMANDO MONTANARI 

fronteggiare la crisi è quella cessaria pressione per otte 
j - . _ : _ I : si i:.._n_ J : ..:._ n e r e l'esecuzione immediata 

dei lavori più urgenti previ­
sti dai piani tecnici per la 
regolamentazione dei fiumi e 
dei loro affluenti, sia per pre­
venire nuove inondazioni, sia 
per fertilizzare maggiormen­
te la terra e favorire la tra­

dì migliorare il l ivel lo di vita 
delle masse, per aumentare 
la capacità di acquisto del 
mercato e stimolare maggiore 
produzione ed occupazione. 

L'on. Di Vittorio ha con­
cluso affermando che, di 
fronte all'atteggiamento in-

Compatto sciopero, 
d e i b r a c c i a n t i v e r c e l l e s i 

VERCKI.LI, 22. I.o sciope­
ro generale proclamato dalla 
Federbraccianti e dalla CISL 
nelle campagne veicellesi, ha 
avuto un grande successo: 
ovunque le astensioni dal la-
voto sono state lomplete, ìe-
gistrandobi, in tutti e cinquan­
ta i comuni nsicoli del ver­
cellese, una astensione del ten­
to per cento. 

In serata il dneltoie del-
l'utlicio piovinci.ile del luvoio 
ha convocati) le parti invitan­
dole a iipiendeio k- tiattdtive, 
Al termine delle lunghe ti.it-
tntive le organi/?a7ioni sinda­
cali hanno accettato di sospen­
dere per 24 oie lo sciopero a 
partire dalla mezzanotte 

8 congressi provinciali 
del P.C.I. nella settimana 

Le assemblee congreiiuali di Bari, Ferrara, Parma, 
Perugia, Salerno, Viterbo, Potenza e Agrigento 

Nella settimana in corso ri­
prende con grande intensità 
l'attività congressuale del 
Partito comunista, dopo la 
breve pausa per i lavori del 
Comitato centrale. Numerosi 
e importanti sono i congres­
si provinciali della settimana. 

A BARI, presente il com­
pagno Girolamo Li Causi, il 
congresso della federazione 
si è apei to mercoledì. A FER­
RARA l'assemblea congres­
suale provinciale si e aperta 
ieri, con la partecipazione del 
compagno Antonio Roasio. 

Oggi hanno inizio i lavori 
dei congiessi delle Federa­
zioni di PARMA, al qua­
le parteciperà il compagno 
Edoardo D'Onofiio; di PE­
RUGIA. alla presenza del 
compagno Ruggero Grieco; di 
SALERNO, con la partecipa­
zione del compagno Mario 
Alleata. 

Domani si apriranno i con­
c e s s i piovinciali di VITER­
BO. pi esente il compagno 
Luigi Amadc-,1. e di POTEN­
ZA, ni quale paitecipera il 
compagno Giovanni Bini. Do 
menica 25 si ì iuniianno 

loro volta a congresso i co­
munisti di AGRIGENTO, con 
la partecipazione del compa­
gno Pietro Ingrao. 

Dissensi nel Governo 
sul «piano Viflorelli» 

li Consiglio dei ministri, che 
avrebbe dovuto riunirsi stamane. 
o stato rinviato ancora una voi» 
ta a martedì prossimo. Non sono 
stati Infatti ancora- appianati 1 
fotti dKscnsi insorti nella com­
pagine governatila a causa delle 
.-.pese da sostenere per finanziare 
il «piano Vigore]!! » sul cosid­
detto ac>oiblmento della mano­
dopera disoccupata. Uno del 
principali oppositori del plano è 
naturalmente 11 ministro Vanonl, 
il quale \tene in tal modo a da­
re man loitc al collega Ga\a. 
che si sta già distinguendo nella 
sua a?Jone contro Tremeilonl. 

Altra ragione che ha consiglia­
to Sceiba ii : inviare la riunione 
di gabinetto è stata il mancato 
raggiungimento di un accordo 
sul nome dei nuoto precidente 
della R A.I I clericali insìstono 
su Giordani, già candidato mi­
nistro con Fanfani, e su Cana-

a'ietti Gaudenti, ex senatore d.c. 

/ voti unitari 
contro la bomba ti 

Scomparso un memoriale del Ciurleo 
sul finanziatori del traffico di valuta? 

I documenti sarebbero stati inviati dall'imputato all'Avvocatura generale dello Stato e il Tribunale ne 
ha fatto richiesta - Nuovamente chiamate in causa le responsabilità del Ministero del commercio estero 

Si è ripreso Uri, dinanzi al­
la IV Sezione bis del Tribu­
nale di Roma, presidente il 
don. Mosillo, P.M. il dott. 
Gianlombardo, il « processo 
dei miliardi ». Come è noto, si 
tratta di un procedimento ve­
nale a carico di ben 147 impu­
tati, che ha per oggetto un co­
lossale traffico di valuto. 

Il meccanismo del traffico, 
da quanto è stato possibile ac­
certare, era questo : alcune 
persone chiedevano al Mini­
stero del Commercio con l'E­
stero delle licenze di impor­
tazione relative ad enormi 
quantità di merce di scarso 
valore, quali il crine animale, 
(e setole e le frattaglie di bue, 
la polvere d'uovo e oli stracci 
di seta. Queste licenze, che 
secondo quanto è emerso dal 
processo venivano rilasciate 
dal Ministero con grandissima 
facilità, davano agli operatori 
là possibilità di venire in pos­
sesso di ingenti quantità di 
dollari e di-sterline a quota­
zione ufficiale, che venivano 
inviate all'estero. Qui, gli o-
peratori, che naturalmente 
non ' comperavano la strana 
merce per la quale avevano 

la regolare licenza di importa­
zione, avevano la possibilità 
di costituire imponenti capi 
tali, oppure di acquistare 
merce pregiata, la cui impor­
tazione era proibita, che riu­
scivano poi a far entrare in 
patria falsificando le bollette 
doganali. Altrimenti, le som­
me in dollari o in sterline ve­
nivano trattenute in Italia e 
vendute al mercato nero, con 
un largo margine di utile, da­
to che prono state ottenute a 
quotazione ufficiale. 

• Il processo in corso ha po­
sto in luce evidenti responsa­
bilità del Ministero del Com­
mercio Estero, che rilasciava, 
cosi facilmente e incautam*'n-
te, le licenze di importazione; 
rimangono invece avvolti nel­
l'ombra, almeno fino a questo 
momento, i nomi dei finanzia­
tori delle scandalose imprese-

Uno dei principali imputati 
ili questo processo — che ap­
paiono tutti figure di seconda­
ria importanza nell'ambito del 
colossale affare — è Domenico 
Ciurleo, il quale nel corso del­
le precedenti udienze ha fat­
to il nome del Conte Arme-
nisc, presidente della Banca 

nazionale dell'Agricoltura, in­
dicandolo come uno dei finan­
ziatori del traffico valutario. 

L'interrogatorio del Ciurleo 
è stato ieri costellato di inci­
denti. La sua reticenza, la vi­
vacità del suo difensore, av­
vocato Lemme — che appro­
fitta di ogni occasione per ad­
dossare le responsabilità su 
altri imputati e persone, at­
tualmente sotto inchiesta per 
un altro scandalo valutarlo, 
allo scopo di scagionare il 
Ciurleo — hanno provocato 
battibecchi con gli altri di­
fensori, con l'avv. Chiarotti, 
patrono di Parte Civile per lo 
Ufficio italiano cambi, e con 
lo stesso Presidente dott. Mo­
sillo. 

Durante questi incidenti, «l-
l'nvv. Lemme sono sfuggite 
due interessanti dichiarazio­
ni. Secondo quanto egli ha 
detto, all'avv. Giorgio Lais. 
che in un primo tempo era 
difensore del Ciurleo. venne 
revocato il mandato difensivo 
in quanto egli risultò essere 
anche il legale della Banca 
nazionale dell'Agricoltura. Lo 
avv. Lemme ha anche asserito 
che ad Alfredo Galli, vice di-

1 toitiDi «ulano 
un [ 

'ASTI, 22. — Dopo due an­
ni di arbitri clericali, si è 
avuta oggi la prima vittoria 
dei contadini nelle elezioni 
dei Consorzi agrari dell'Asti­
giano. S i e svolta infatti a 
Montemagno, la prima delle 
12 Assemblee parziali convo­
cate dal Consorzio agrario 
provinciale di Asti, che da 
due anni era sottoposto i l le­
galmente a regime commis-
s-ariale. Hanno votato i soci 
dei comuni di Montemagno. 
Castagnole. Monferrato, Gra­
na, Refrancore, Scurzolengo 
e Viarigi. 

Due erano le liste presen­
tate: quella del blocco agrari 
e coltivatori diretti bonomia-
ni, e la lista II consorzio al 
contadini della Associazione 
contadini astigiana. 

Malgrado ogni sorta dì 
manovre e di ostruzionismi 
operati con i metodi istaurati 
dalla Federconsorzi. la lista 
71 consorzio ai contadini è 
uscita vittoriosa «>on l'elezio­
ne di 12 delegati contro 11 
dei bonomiani. Alla lista bo-
nomiana -sono andati 221 v o ­
ti, mentre la lista II consor­
zio ai contadini ne ha otte­
nuti 242. 

I. UDIENZA AL PROCESSO PORZUS 

Il sei) . Rizzo ridicolizza 
le argomentazioni dell'accusa 
DAL NOSTRO INVIATO SFECIALE 

FIRENZE. 22. — AI pro­
cesso Porzus per la difesa ha 
parlato il sen. Domenico 
Rizzo. 

L'avv. Rizzo ha affronta­
to un grosso quesito giuri­
dico, a conclusione del qua­
le ha fatto inserire a ver­
bale una dichiarazione mo­
tivata di inammissibilità 
dell'appello col quale il P.G. 
ricorre contro l'assoluzione 
di Modesti, Padoan, Zocchi, 
Fantini ed altri quattro di­
rigenti garibaldini, dall'im­
putazione di tradimento. 

Questo, ed un successivo 
motivo di inammissibilità 
presentato dall'avv. Rizzo, 
hanno destato non p o c o 
scompiglio fra i sostenitori 
dell'accusa ed hanno acceso 
discussioni fra i giuristi pre­
senti. Il sen. Rizzo è pas ­
sato quindi all'esame dei 
fatti, seguendo passo passo 
la sentenza di Lucca, occu­
pandosi della imputazione di 
tradimento. 

Dalla situazione nella Ve­
nezia Giulia all'8 settembre, 
ove gli italiani « non pote­
vano combattere contro l'uno 
senza mettersi a fianco del­
l'altro» dei due stranieri (te­
deschi e sloveni) che aveva­
no mire e piede su quelle 
terre, il difensore risale sino 
ai riconoscimenti ottenuti 
dai garibaldini friulani con 
la loro lotta, sino ai plausi 
del CLNAI e del governo 
di Roma per i patti realiz­
zati. « Senza previa auto­
rizzazione! », sottolinea il 
difensore, controbattendo una 
affermazione dell'accusa, s e ­
condo la quale la «Nat i so -
ne» , quando più tardi de­
cise il passaggio alle dipen­
denze del IX Corpus sloveno, 
avrebbe dovuto esser prima 
autorizzata dagli organi su­
periori. 

All'ultima invenzione del­
l'accusa. secondo la quale 
gli sloveni non sarebbero 
venuti avanti in territorio 
italiano per non far ca ­
pire quale era itato il 

Consigliere d.c. di Torino 
denunciato per corruzione 
L'accusato è anche vice presidente dell'Associazione commercianti 

TORINO, 22. — Il consi­
gliere comunale di parte de­
mocristiana, Angelo Zanotti, 
di anni 36, abitante in via 
Baretti 45. vice presidente 
della Associazione commer­
cianti, presidente dell'Asso­
ciazione macellai, è stato de­
nunciato al Tribunale dal giu­
dice istruttore, dott. Pregno, 
=u parere conforme del pub­
blico ministero, dott. Bene-
dicti. 

La sentenza di rinvio a giu­
dizio, dopo oltre sei mesi di 
istruttoria, è stata depositata 
in questi giorni. Lo Zanotti, 
secondo la formula dell'ac­
cusa, dovrà rispondere del 
reato di corruzione per avere 
in Torino, in un giorno im-
precisato del luglio del 1952, 
ricevuto da certo Carlo Bar-
beris e dalla signorina A n ­
nunziata Torelli la somma di 
lire 100 mila, quale retribu­
zione non dovuta di un atto 
del suo ufficio per concedere, 
come membro della commis­
sione comunale apposita, una 

licenza commerciale al signor 
Arturo Crema. 

Con lo Zanotti compariran­
no naturalmente a giudizio 
anche il Barberis e la Torel­
li. il primo per il reato di 
concor=o in corruzione, la f e ­
conda per il medesimo reato 
e per millantato credito pres­
so funzionari del Comune di 
Torino essendosi ella fatto 
consegnare dal Crema la som­
ma di 30o mila lire col pre­
testo di dover comprare il fa­
vore dei funzionari addetti a 
concedere licen7e municipali 
per l'apertura di una panet­
teria. 

Pereohizrore e fermi 
(fella polizia a Orgosolo 

CAGLIARI. 22. — L'abitato 
di Orgosolo è stato circondato 
e perquisito per circa 24 ore 
da notevoli forze di polizia che 
hanno fermato cinque persone. 

Sull'operazione mancano per 
ora altri particolari. 

Intanto a Nuoro si è riunita 
la commissione provinciale per 
il contino di polizìa che ha 
adottato • seguenti provvedi­
menti: due anni di confino a 
Francesco Tandeddu; un anno 
ad Antonia Tandeddu. rispetti­
vamente fratello e sorella del 
fuorilegge Pasquale Tandeddu; 
due anni a Francesco Devad-
di5. fidanzato di Antonia Tan­
deddu e futuro cognato del 
bandito Pasquale e due anni 
a Carlo Grìsantu; Maria Cro-
beddu è stata amnistiata. Tutti 
costoro sono di Orgosolo 

Uccide il fratello 
a colpi di accetta 

CAMPOBASSO. 22. — A Cerro 
ai volturno, tale Ang«:o Jaion 
co, ha ucciso H fratello Leopol­
do. \ iterandogli ripetuti colpi di 
accetta al capo, e dandosi quin­
di alla fuga. Erano venuti a di­
verbio per futili motivi 

L'ucciso lasci» la mogli* e • 
bambini. 

movente delle uccisioni di 
Porzus, il difensore risponde 
che non si esageri con il 
costruire sulla sabbia. 

«• Io uccido per poter dive­
nire padrone di un certo po­
sto — egli dice — e poi 
rinuncio ad impadronirmene 
per non far capire che ho 
ucciso ! ». 

Dopo altre stroncature del­
la ridicola retorica e delle 
inesattezze dell'accusa, il 

sen. Rizzo conclude ricor­
dando i documenti dei quali 
si può vedere come e Giac­
ca » potesse soggettivamente 
riteneic di operare contro 
tedeschi e fascisti a Porzus. 

Domattina parlerà l'ulti­
mo patrono di P.C. a cui se­
guirà il compagno Terracini. 

FERDINANDO MARTINO 

Smentita della CGIL 
all'agenzia INSO 

L'Ufficio «lampa della CGIL 
comunica: 

•* L'agenzia INSO ha dira 
mato una propria inlerprcta 
zionc delle dicharazioni delio 
on. Novella all'I/mià .*-uiic' 
trattative con la Coniindustr.a! 
per xl conglobamento e la pe-! 
r equa z ione. insinuando trai 
l'altro che tale interpretazione 1 
co.ncideva con quc'.L» d: noni 
meglio prec.>aU - ambienti! 
della CGIL-. ! 

Si precisa invece che l'intcr-i 
pretazlonc della predetta agen­
zia di stampa — ripresa da al­
cuni giornali — è del tutto ar­
bitraria. Infatti, mentre .n e~-
sa viene avanzata addirittura 
la tc*i di una presunta • posi­
zione perdonale - dell'on. No­
vella ri-spetto asìi organi di­
rettivi della CGIL la verità è 
che le dichiara/ior.i dell'on. 
Novella non differiscono in 
ne?*un medo .sia da'Je d.eh.a-
razioni precedenti fatte das'.i 
altri segretari confederali 
mllo .stos.^ argomento, ,-ia dai 
documenti e dalle ri^oluziov. 
della Segreteria e dell'Espcu-
tivo della CGIL 

- Fedele alla sua politica di 
òi^on^.one la CGIL non ha mai 
preteso di considerare immu­
tabili le .«uè richieste e ha sem­
pre dichiarato di essere pron­
ta ad un ragionevole accordo •: 
eoa concludeva la .̂ ua dichia­
razione l'on. Agatino Novella. 
E questa è proprio la porzione 
reiteratamente affermata e ri­
badita dalla CGIL di fronte al­
la intransigenza della Confin-
dustna in ordine ai migliora­
menti j-alanah richiesti con la 
rivendicazione del congloba­
mento e della perequazione • 

rettore della sede genovese 
della Banca dell'Agricoltura e 
pudre di uno degli imputati di 
questo processo, Carlo Galli, 
furono offerti cinquecento mi­
lioni e il passaporto perchè 
egli potesse lasciare l'Italia e 
riparare in Portogallo, impe­
dendo così che si procedesse 
ad ulteriori indagini sul conto 
dei vuri finanziatori delle 
operazioni. 

Il P.M. Gianlombardo ha 
sottoposto il Ciurleo ad una 
serie di contestazioni in re­
lazione alle sue precedenti di­
chiarazioni, a cui l'imputato 
ha risposto in modo evasivo. 
In particolare il Ciurleo ha di­
chiarato di conoscere perso­
nalmente tolo Enrico Bambi­
no e Carlo Galli, i quali pro­
curavano la valuta, proceden­
do al pagamento del controva­
lore in lire. 

Il dott. Giunlombardo ha 
poi esibito le copie fotostati­
che ili assegni e fedi di credi­
to che servirono per una ope­
razione di « bonifico » del va­
lore di centocinquantamila 
dollari, il cui controvalore in 
lire per centosedici milioni e 
quattrocentonovemila lire, ri­
sulta versato su un conto cor­
rente della Banca dell'Agri­
coltura intestato a Bambino e 
a Galli. Il Ciurleo è stato in­
vitato a riconoscere tali docu­
menti e a precisare Io natura 
dei suoi rapporti con Carlo 
Galli, Severino Pacchioni, 
Carlo Morelli, Enrico Barabi-
no e Matteo Di Negro. Il Ciur­
leo, però, si è trincerato dietro 
un riserbo pressoché assoluto, 

L'avv. Chiarotti. patrono di 
Parte Civile, ha quindi accen­
nato al memoriale — peraltro 
misteriosamente sparito — in­
viato dal Ciurleo all'avvocato 
generale dello Stato S. E. Sco­
ca, e alla copia di ventitré do­
cumenti comprendenti i nomi 
di altri finanziatori di opera­
zioni valutarie, oltre a quello 
di Aras Haram. identificato 
per il conte Armcnise. Tale 
copia sarebbe stata inviata al­
l'avvocato dello Stato Cesare 
Arias. Il Ciurleo, che recente­
mente ha dichiarato alla stam­
pa dì aver fatto i nomi di al­
cuni uomini politici in- questi 
documenti, si è rifiutato tut­
tavia di parlare del loro con­
tenuto, negando peraltro di a-
verne mai inviato copia allo 
avv. Arias. » C'è una inchie­
sta in corso — ha detto, allu­
dendo all'istruttoria che si sta 
facendo per un analogo scan­
dalo valutario, presso la Se­
zione istruttoria della Corte 
d'Appello di Roma. — Quan­
do sarà finita si saprà che co­
sa c'è ! >». 

71 Tribunale ha invitato la 
avvocatura dello Stato ad in­
viare copia dei documenti in 
questione 

stata data lettura di due rela­
zioni su ispezioni compiute 
dall'ispettore della Banca dl-
talia dott. Alemanni nella se­
de di Genova della Banca del­
l'Agricoltura, e dall'ispettore 
della Banca dell'Agricoltura 
dott. Valentino, sull'operato 
del vice direttore della Banca 
stessa, Alfredo Galli. 

Il dott. Alemanni ha posto 
in rilievo le responsabilità del 
Ministero del commercio e-
stero nello scandalo della va­
luta. Egli ha scritto testual-
mcnt*: « Le illecite operazio­
ni hanno origine dalla difet­
tosa erogazione da parte degli 
organi preposti al rilascio di 
licenze di importazione per 
merci liberalizzate ». I funzio­
nari della Banca dell'Agricol­
tura, dal canto loro, secondo 
quanto risulta dalle relazioni, 
non procedettero agli accerta­
menti indispensabili sul conto 
dei titolari delle operazioni 
valutarie prima di concedere 
il .( bonifico » all'estero. 

Il processo proseguirà sta­
mane, con l'interrogatorio de­
gli altri imputati. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

rendersi interprete dell'una­
nime voto degli italiani per­
ché si giunga alla interdi­
zione assoluta, internazional­
mente controllata, delle armi 
termonucleari, batteriologiche 
e chimiche, nonché alla ces­
sazione degli attuali esperi­
menti, e alla instaurazione di 
un effettivo sistema di sicu­
rezza collettiva che garantisca 
finalmente agli uomini un av­
venire scteno di progresso e 
di pacifici rapporti fra le Na­
zioni ». Questo oi dine del 
giorno è stato pi esentato in 
comune dal c o n i g l i e l e De 
Sabata, indipendente di sini­
stra e insegnante di fisica nu­
cleare all'Università di B o ­
logna, e dal consigliere demo­
cristiano Del Vecchio. La 
Giunta Ita aderito all'ordine 
del giorno per bocca del com­
pagno Arcangeli, il quale ha 
ricordato l'appello in tal sen­
so scaturito dal Comitato Cen­
ti ale del PCI e le indicazioni 
contenute nel messaggio pa­
squale del Pontefice. 

A Terni, la città che ha 
subito 160 incursioni aeree e 
che ha avuto 15 mila morti e 
il 75°/« delle abitazioni di­
strutte, l'ordine del giorno 
reca le stesse indicazioni po­
litiche, A Mazzarino, il testo 
dell' o. d. g. è stato invia­
lo ai ministri degli esteri 
delle cinque grandi Poten­
z e : URSS, Stati Uniti, Gran 
Bretagna, C i n a popolare, 
Francia. 

Collateralmente a queste 
prese di posizione, si sv i ­
luppano poi localmente ini­
ziative unitarie di varia na­
tura. Nella provincia di Pa­
via, ad esempio, un manifesto 
comune è stato sottoscritto 
dai rappresentanti del PCI, 
del PSI. della D.C, delle 
ACLI, dal Comitato comunale 
della pace e da singole per­
sonalità, per la ricorrenza del 
25 Aprile: nel manifesto vi è 
una denuncia delle armi ter­
monucleari e del pericolo di 
rinascita del militarismo te ­
desco, dove si coglie il nesso 
tra la minaccia di un conflit­
to atomico e ogni politica che 
aggravi la frattura dell'Euro­
pa. In pari tempo, accanto 
alle iniziative dei partiti po­
litici e dei loro rappresen­
tanti, un* azione specifica 
viene sviluppata ovunque dai 
Comitati locali dei partigia­
ni della pace: con assem­
blee e dibattiti, con l'invio 
dì delegazioni presso le au­
torità politiche e religiose, 
con iniziative appropriate 
alle diverse situazioni. 

Indicative, infine, sono le 
posizioni che vanno assu­
mendo singoli religiosi: come 
l'arciprete della parrocchia 
di S. Rocco a Voghera, don 
Ferrari, il quale ha dichia­
rato che contro la minaccia 
di un conflitto atomico i 
cattolici devono adoperarsi 
« con la preghiera, ma non 
solo con la preghiera: dob­

biamo anche agire sugli uo­
mini, fare intervenire tutti 
i partiti, far sorgere contro 
l'uso di queste armi un grande 
movimento »; come la madre 
superiore dell'asilo infantile 
di S. Venanzio di Galliera. la 
quale, avvicinata da una dele­
gazione di donne del popolo, 
ha detto: « noi pregheremo, 
ma se ci sarà bisogno di agi­
re, anche noi faremo qualche 
cosa ». 

Da ultimo, quasi a con­
clusione della giornata di 
ieri così ricca di fermenti, 
è giunto un nuovo appello 
del sindaco di Firenze, La 
Pira, a moltiplicare gli sfor­
zi contro il pericolo che mi­
naccia l'umanità. La Pira ha 
pronunciato un discorso alla 
cerimonia di inaugurazione 
della •< Mostra dei quattro 
maestri del primo Rinasci­
mento >. Alla presenza di 
numerose personalità, fra 
cui Gronchi, il ministro Mar­
tino, il seno.toie Zoli, il com­
pagno Fabiani e i consoli 
degli S.U.. deliri Gran Bre­
tagna e della Francia, e al 
cospetto delle opere di Ma­
saccio. Paolo Uccello, An­
drea del Castagno, e Piero 
della Francesca, La Pira ha 
rilevato come questi capo­
lavori della bellezza, questi 
inestimabili valori umani 
siano oggi minacciati di or­
renda distruzione, come lo 
è la vita stessa dell'uomo. 
Queste opere divengono per­
ciò oggi un grande simbolo 
di pace, un invito e un ap­
pello ai popoli perchè tor­
nino a vivere nella pace 
operosa e creativa. 

Ai vertici dello schieramen­

to politico, tre posizioni sin­
tomatiche per diversi aspetti 
sono state prese con altrettan­
ti editoriali comparsi sul 
« Quotidiano » cattolico, sulla 
« Giustizia n socialdemocrati­
ca (a firma di Saragat), e sul 
« Tempo » monarchico - fa­
scista. 

L'aiticolo del «Quotidiano» 
è quello degno di maggloie 
considerazione perché In es ­
so, a noi pare per la orini a 
"Olta sul foglio cattolico. Il 
messaggio pasquale del Pon­
tefice viene sottolineato e 
meditato. « Per i cattolici — 
scrive il giornale — le paiolo 
del Vicario di Cristo esortano 
ad agire per la salvezza del 
patrimonio morale e civili. 
dell'umanità minacciata, oggi 
forse come non mai, con le 
armi che sono degne della 
piofessione cristiana: il rin­
novamento sincero dell'uomo 
per una fede sempre più vis­
suta, la testimonianza virilo 
delle opere ». Nota quindi il 
giornale che il Papa. però. 
non si e limitato a esortazio­
ni pastorali, ma ha anche au­
spicato, sul piano conci eto e 
immediato. « con tutte le for­
ze un accordo tra le Glandi 
Potenze sui problemi fonda­
mentali del mondo d'oggi, che 
sono di vita o di morte». Il 
Papa non chiede ai governi 
la conversione alla fede, m.i 
fa appello al valori naturali: 
« la dignità della creatura 
umana — prosegue il giorna­
le — la libertà, la giustizia. 
la pace sono e potrebbero es ­
sere, ove esistesse un minimo 
di buona volontà, parole di si­
gnificato identico per tutti al 
di sopra e al di fuori delle 
dottrine e delle ideologie >«. 

lo Irallotiva 
Ciò premesso, il giornale 

rileva che oggi vi è invece una 
incapacità ad intendersi, e 
che questa incapacità « rap­
presenta il maggiore ostacolo 
a una onesta riconciliazione. 
La mancata unanimità dei 
Grandi alle Nazioni Unite de­
riva appunto da questa di­
scordia ed impedisce Quella 
sicurezza collettiva, nella giu­
stizia per tutti, che ha deter­
minato il sorgere di altri si­
stemi di sicuiezza parziale». 
« Uno sforzo di buona volon­
tà alle Nazioni Unite — con­
clude il giornale — determi­
nerebbe una distensione im­
mediata nella situazione in­
temazionale. Questa è l'azione 
cui tutti dovrebbero concor­
rere a cominciare, natural­
mente, dai governi. Non ìn-
teipioterebbe il pensiero del 
Papa chi. per lottare contro 
la guerra atomica, volesse 
dividere il mondo in due 
campi, e vedere tutto il male 
da un Iato e tutto il bene 
dall'altro ». 

Come si comprende facil­
mente, questo articolo si di-

Undici secoli di carcere 
chiesti per la banda Giuliano 
Per Giuseppe Cucinella, condannato all'ergastolo per la strage di 
Portella, 26 anni - 23 anni per Antonino Terranova - Le altre ri­
chieste variano da un minimo di 9 a un massimo di 23 anni 

DALLA REDAZIONE PALERMITANA 

PALERMO, 22. — Con la 
richiesta di quasi 11 secoli 
di carcere, il P .M. na con­
cluso stamane la sua requi­
sitoria contro i 79 superstiti 
affiliati alla banda Giuliano. 
I 1073 anni di reclusione 
chiesti dalla pubblica accusa 
riguardano G5 degli imputati: 
per dieci è stato chiesto il 
proscioglimento per uioUìfi-
cienza di prove e 4, coinè è 
noto, sono deceduti. 

La pena più grave. 26 Jn-
ni. è htata chiesta per Giu­
seppe Cucinella, capo di una 
delle squadre della banda 
Giuliano, già condannato ai-
l'ergastolo per la strage di 
Portella. Per l'altro capo* 
squadra, Antonino Terranova, 
è stata chiesta la condanna 
a 23 anni. Le altre pene va­
riano da un minimo 9 di anni 
nd un massimo di 22. Venti­
due anni sono stati richiesti 
per Frank Monnino, Antori -

AU'inizio dell'udienza, era'no Cucinella, Francei'u Pi-

sciotta e Nunzio Badalamen 
ti; 21 anni per altri sette im­
putati tra cui sono i due la­
titanti Giuseppe Badaiamcnti 
e Palma Abbate, quell'ultimo 
arruolatosi n e l l a legione 
straniera; 20 anni per Pa­
squale Sciortino, il marito di 
Mariannina Giuliano, per i 
due fratelli Genovese e pei 
altri due imputati. Tanto su 
Sciortino quanto sui Geno­
vesi. pesa l'ergastolo »-he è 
stato loro inflitto dalla Cor­
te di Viterbo per l'eccidio di 
Portella. 

Del gruppo dei mafio.-i si­
no stati risparmiati Bcnedct 
to Minatola, il confidente del 
gen. Luca e Calcedonio Mi­
celi per i quali è statr, chiesta 
l'assoluzione per insufficien­
za di prove. Il P .M. ha inve­
ce affermato e sostenuto la 
piena responsabilità degli al­
tri mafiosi chiedendo la con­
danna a 18 anni per Demo­
nico Albano, a 18 anni per 
Giuseppe Maretta, a 18 ?nni 
e 13 anni rispettivamente per 

Al. SALOXK INTERNAZIONALE DI TORINO 

La FIAT presenta ogrgri 
un'automobile a turbina 

TORINO. 22. — Un'auto 
con motore a turbina è stata 
costruita dalla FIAT. Lo han­
no annunciato stasera duran­
te la periodica riunione del 
« Rotory Club » di Torino il 
direttore generale della FIAT, 
inq. Bono e il progettista ing. 
Giacosa. 

Il nuovo tipo di vettura 
verrà ufficialmente presentato 
domani dalla ca$a torinese, 
che^ poi l'esporrà al Salone 
dell'automobile. 

Viene anche annunciato 
che la FIAT ha preparato, per 
ora a titolo sperimentale, la 
prima autovettura italiana 
con carrozzeria in materia 
plastica. 

Insultante risposta 
di Costa a La Pira 
II presidente della Confindu-

stria, dott. Angelo Costa, ha 
inviato ieri al Sindaco dì Fi­

renze — a proposito dell'in­
tervento di La Pira contro i 
licenziamenti alla Mar.etti e 
Robert's — una lettera dal to­
no inqualificabile. II Costa ir-
rirendo perfino alla notazione 
del Sindaco di Firenze sul fat­
to chr i licenziamenti erano 
stati intimati alla vigilia di 
Pasqua, arriva al punto di scri­
vere: « Lei comprenderà che 
l'atteggiamento da Lei assun­
to nei riguardi delia nostra or­
ganizzazione (la Confindustria 
- N.d.R.) non poteva non tur­
bare la nostra serenità pa­
squale >. 

Co«ta prosegue quindi nella 
sua missiva con una sequela 
di volgari affermazioni tra cui: 
« Abbiamo l'impressione che 
Lei da un po' di tempo stia 
perdendo il senso delle pro­
porzioni... >. « Lei fa del male 
perchè anche se allevia qual­
che miseria, altre e più gravi 
ne provoca > e così via. 

Inoltre il presidente della 
Confindustria accusa l'on. La 

Pira di aver ostacolato una 
« favorevole » soluzione della 
vertenza alla Manètti e Ro­
bert's e di voler « superare le 
leggi umane e divine ». 

Vietala la rappresentazione 
tfi Ceto», Molière e W»lk*w 

FIRENZE, 22. — Era stata 
annunciata per domani sera 
all'* Affratellamento « la rap­
presentazione di tre atti unici 
di l Williams, A. Cecov e Mo­
lière, messi in scena dalla no­
ta compagnia dell'» Alberello » 
per la regia di Peppe Mene-
gatti. Ma ieri sera giungeva da 
Roma un telegramma della Se­
zione censura, il quale vietava 
la rappresentazione e diffidava 
la gestione del locale in caso 
di contravvenzione all'ordine 
telegrafico. 

i due mafiosi di Monreale I-
gnazio Miceli e il nipote Ali­
no. Per « l'avvocaticcnio » Da 
Maria, l'uomo che diede o-
spitalità per sette mesi n--Ua 
sua abitazione a Giuiiauu e 
Pisciotta, è stata chiesta una 
condanna a nove anni di re­
clusione. l'applicazione della 
riduzione di un terzo Hella 
pena e tre anni di condono, 
Con tutta probabilità l 'av\o-
caticchio. se le richieste del 
P. M. saranno accolte, sarà 
fra i uochi a tornare in .i 
berta. 

o De Maria — ha detto il 
dott. Mattina — non è un 
criminale. E' stato spinto da 
leggerezza ed ha ospitalo (giu­
liano Pisciotta per accaU'V;, 
5i la simpatia della mnffa-
Vero è che egli non subì ei< 
cuna intimidazione, Aome 
vorrebbe far credere, per 
mettere la sua casa a disposi­
zione dei fuorilegge, rr.a non 
va considerato un criminale. 
Un irresponsabile, piuttosto, 
un uomo trascinato dagli o-
venti J». Per Mariannina" GÌM-
liano che è tra gli imputati a 
piede libero, il P .M. ha chie­
sto 12 anni di reclusione e 16 
per il padre di Pisciotta. 

Il P .M. ha inoltre chiesto 
l'applicazione di tre anni di 
condono e la riduzione di un 
terzo della pena per Dome­
nico Albano, Giuseppe i r ­
rotta, Antonino Miceli, l gro -
zio Miceli e altri tre impu­
tati. 

Continuando la seconda 
parte della sua requisitoria. 
fi dott. Mattina ha essmina­
to la situazione pr.iceguale 
del gruppo dei mafiosi, di Al­
bano cioè, dei tre LI.celi, Ji 
Maratta, di Minasela ,» di De 
Maria. Quando parliamo oj 
mafia — ha premesso il dott. 
Mattina — noi intentarne ri 
ferirci ad una organizzazione 
che ha un programma crimi­
noso. La mafia nell'immediato 
dopoguerra quando lo stacelo 
regnava nella vita pubblica. 
realizzò il connubio con il 
banditismo per estendere e 
rafforzare il suo poleie. Li-
mafia dì Monreale, di fatti 
nel '44 aiutò Giuliano od or­
ganizzare. ed organizzò essa 
stessa, l'evasione dei dete­
nuti dal carcere df Monre&,e 
favorendo la costituzione «i; 
quel sodalizio criminoso «lei 
quale si è così a lungo ser­
vita ». 

ALDO COSTA 

stacca dalle posizioni di rot­
tura. dalle pregiudiziali rigi­
de, dalla discriminazione uni­
laterale: considera possibile e 
anzi necessaria la trattativa. 
sollecita un accoido. avverte 
il pericolo fatale insito nei 
sistemi di sicuiezza parziale. 
L'articolo non scende a una 
analisi della :-ituazicne politi­
ca. della lei^onsabilità e. 
quindi, delle nossibili soluzio­
ni; ma. alla luce del messag­
gio pontificio e della nuova 
situazione mondiale creata 
dalle armi termonucleari. 
sembra richiamarsi alla ne­
cessità che cor uno spirito 
nuovo si riesaminino i DIO-
blemi mondiali e si impedisca 
una rottura insanabile che 
non lascerebbe salvo nessuno 
Non può non essere obiettiva­
mente rilevato che da molto 
tempo " Il Quotidiano » non 
adottava un simile punto di 
vista. 

Di tutt'altro tono e livello 
sono gli articoli di Saragat e 
del {< Tempo ». L'articolo di 
Saragat merita di essere letto 
per intero, ma può essere fa­
cilmente riassunto in un con­
cetto: il concetto è che la 
politica starebbe scivolando 
in Italia sul piano del «.ter­
rorismo ideologico», per cui 
ogni avvenimento verrebbe 
presentato alle masse in modo 
da confondere le loro idee e 
da favorite il «totalitarismo». 
che ben si accoppia con la 
" irrazionalità >t. 

In questo aiticolo. Saragat 
non fa mai riferimento espli­
cito alla bomba II. forse per 
prudente viltà: ma si com­
prende che per « terrorismo 
ideologico » egl* intende so ­
prattutto la campagna per 
una azione generale e comune 
per la salvezza della umanità. 
Sono dunque per Saragat 
« terroristi ideologici » i labu­
risti inglesi, che su questo 
problema hanno preso una 
posizione avanzata ed ener­
gica, sviluppando un movi­
mento al quale mai prima di 
ora avevano posto mano? 
Dunque è terrorismo ideolo­
gico anche quello del Ponte­
fice? 

Quanto infine allo s>crittn 
del fascista «Tempo-», esso è 
rivolto a questo fine: a dimo­
strare che « la tesi del Sommo 
Pontefice in materia di armi 
termonucleari è identica alla 
tesi americana ». cioè alla te­
si della legittimità della raD-
presaglia atomica anche con­
tro chi non usi le armi ato­
miche. In questo caso, la tesi 
del Pontefice sarebbe di l e ­
gittimare l'uso per primi delle 
armi atomiche: è la interpre­
tazione più restrittiva che si 
possa dare del messaggio pon­
tificio, e non si capisce quaie 
servizio il * Tempo » abbia 
creduto di rendere al Ponte­
fice identificandone le po­
sizioni con quelle dei terro­
risti atomici. 

Firmato il iwow contratto 
dei lavoratori ortofrutticoli 
Ieri sera ti sono concluse le 

r&itative del contratto nazio­
nale di lavoro per li persona;e 
st*glor^>. avventizio le giorna­
liero <Je::e aziende commercia".i 
all'ingrosso e di esportazione dt 
prodotti orlotruUico'.l ed agru­
mari. 

Hanno firmato per l lavoratori 
Senatore Bitossi Segretario 

de".!a CGIL, ed 1 compagni Rino 
e Di Giesi. Segretari della Fede 
raTlone Italiana Lavoratori de 
Commercio. 

Il nuovo contratto assicura ai 
lavoratori notevoli e concreu be­
nefìci in particolare per quanto 
riguarda la determinazione de:;e 
qualifiche, l'ingaggio per S-vori 
fuori residenza, l'orario di lavo­
ro, 11 trattamento di malattia, le 
funzioni delle Commissioni In­
terne; inoltre stabilisce per la 
prima volta li diritto ad un'in­
dennità del 15 per cento per pa­
gamento delie ferie, trediotaima 
mentina, festività infrasettima­
nali ed indennità di i:cmzi%-
rcento. 
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